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DESCRIZIONE DI UNA NUOVA SPECIE DI SCORPAENIDAE 
DEL MEDITERRANEO: SCORPAENODES ARENAI . 


Fra l'abbondante ed interessante materiale ittico proveniente 
dallo Stretto di Messina recentemente fornito al Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano dal Signor Giuseppe Arena di Ganzirri, 
ho ultimamente reperito quattro adulti di Scorpaenidae appartenenti 
ad una nuova specie che dedico con gratitudine al valente raccogli- 
tore. Riordinando gli Scorpenidi già esistenti nella Collezione del 
Museo inoltre, ho rinvenuto nn altro esemplare della stessa specie, 
pure esso proveniente da Ganzirri e fornito dal Signor Arena una 
trentina di anni fa, esemplare che venne allora attribuito alla pro- 
blematica forma Sebastes bibroni Sauv. e catalogato con il n° 4612. 

Attribuisco la nuova specie al genere Scorpaenodes Bleeker 1857 
inteso in senso lato, ossia quale era anteriormente alla distinzione da 
esso dei generi Parascorpaenodes Smith 1957 e Paronescodes Smith 
1958, e comprendente forme presenti anche nell’ Atlantico orientale 
e nell’ Oceano Indiano occidentale e Mar Rosso. Non sono mai state 
segnalate, per quanto mi risulta, forme di questo genere in Me- 
diterraneo. 

La forma in oggetto non presenta, a mio parere, affinità spiccate 
con alcuna precedentemente nota, secondo quanto ricavo dalle de- 
serizioni, alcune delle quali non mi sembrano sufficientemente chiare. 
Purtroppo non dispongo di adeguato materiale di confronto e mi 
limito pertanto a descrivere gli esemplari che ho in esame: per pre- 
cisazioni sulla posizione tassonomica di questa forma penso si dovrà 
attendere una revisione approfondita di tutte le specie del genere 
inteso im senso lato. 

Ringrazio molto vivamente il chiar.mo Prof. J. L. B. Smith di 
Grahamstown (South Africa), ben noto autore di lavori ittiologici 
fra i più importanti di questo secolo, per avermi concesso in omaggio, 
con perfetta cortesia, alcune sue fondamentali pubblicazioni e per 
avermi inviato per. confronto un esemplare di Paronescodes asper- 
rimus Smith 1958 dell’ Oceano Indiano. 
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Scorpaenodes arenai n. sp. 


Holotypus: adulto del Museo Civico di Storia Naturale di Milano, 
N° Cat. 5734 b. Punta Pezzo, Ganzirri, in superficie, Aprile 1960. 


è 


Legit Giuseppe Arena. 


Paratypt: 1 adulto del Museo Civico di Storia Naturale di Mi- 
lano, N° Cat. 4612, Ganzirri (anno ?), legit Giuseppe Arena; 1 adulto 
del Museo Civico di Storia Naturale di Milano, N° Cat. 5640 b, ed 1 
adulto gia di tale Museo ed attualmente al Department of Ichthyology, 
Rhodes University, Grahamstown, South Africa, entrambi provenienti 
dallo Stretto di Messina, fra Capo Peloro e Cannitello, Gennaio-Feb- 
braio 1958, legit Giuseppe Arena; 1 adulto del Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano, N° Cat. 5734 a, Punta Pezzo (Ganzirri), Aprile 
1960, legit Giuseppe Arena. 


Diagnosi. D XIII 9. A II 5 C). Pettorali con 2-3 raggi superiori 
e 9-10 raggi inferiori semplici, 4-7 raggi intermedi divisi, totale 17-19. 
Alcuni raggi spiniformi alla caudale. Circa 49-51 serie di squame 
sopra la L. 1 (°) 5-6 serie di squame fra la base del quarto raggio 
dorsale e la L. 1., 10-12 serie fra l’ origine dell’ anale e la L. 1. 

Branchiospine in numero di 6-8 sulla porzione inferiore del primo 
arco branchiale. 

Corpo moderatamente compresso, muso alquanto appuntito. Spa- 
zio interorbitario sensibilmente concavo, creste coronali poco accen- 
tuate. Le spine pari () presenti in numero di 1 per parte sul capo 
sono: nasali, preoculari, sopraoculari, postoculari, timpaniche, parie- 
tali, nucali. pterotiche, postemporali, sopracleitrali. Deboli, in numero 


di 5 o 6 per parte oppure assenti sono le spine sfenotiche; non visi- 


(*) Gli ultimi due raggi, che appaiono strettamente avvicinati fra 
loro alla base tanto da poter anche essere considerati due branche pri- 
marie di un unico raggio profondamente diviso, sono stati conteggiati sia 
nella pinna dorsale che in quella anale come una sola entità, in accordo 
con GINSBURG (1953). 

(2) Le serie di squame sono state conteggiate a partire da quella che 
è totalmente o parzialmente coperta dalla spina sopracleitrale ed a termi- 
nare alla base della caudale, in accordo con GINSBURG (1953). 

(2) E’ stata fondamentalmente seguita la nomenclatura delle spine 
del capo proposta da SMITH (1957), ma ho preferito al termine « hume- 
ral» il sinonimo «supracleithral » di GINSBURG (1953). 
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bili spine postfrontali e postorbitali. 2 spine sono sul margine poste- 
riore dell’ opercolo, 4 o 5 sul margine posteriore del preopercolo, 
talvolta con una supplementare. 


Fig. 1. — Scorpaenodes arenai n. sp. Holotypus del Museo Civieo 
di Storia Naturale di Milano. Particolare del capo; spine: 1l, na- 
sale; 2, preoculare; 3, sopraoculare; 4, postoculare; 7, timpanica; 
9, parietale; 10, nucale; 11, pterotica; 12, postemporale; 13, sopra- 
cleitrale; 15, suborbitali; 16, preorbitali; 17, preopercolari; 

18, opercolari. 


(Foto MARGIOCCO) 


Cresta suborbitale unica e praticamente continua, con 4-6 spine 
prominenti che ne emergono, talvolta con una supplementare. Por- 
zione preorbitale senza spine ma soltanto ecn 3 processi ventrali 
arrotondati in corrispondenza della mascella, ed 1 o 2 piccole spine 


sulla porzione superiore sotto la regione nasale. 
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La mascella si estende fin sotto il margine posteriore della pu- 
pilla. Denti sottili suberanulari in bande su entrambe le mascelle e 
sul vomere. Denti palatini assenti. Lingua sottile, libera. 

Squame ctenoidi tranne che sulla gola, guancie ed alla base della 
porzione a raggi molli della dorsale, della anale e delle pettorali. 

Colore rosso vivido, con bande trasversali rossastre più scure, la 
prima sotto la parte anteriore della porzione spinosa della dorsale, 
la seconda sotto la parte posteriore della medesima, la terza sotto la 
porzione a raggi molli della dorsale e l’ ultima sul peduncolo ed alla 
base della caudale. Una macchia scura, quasi nerastra, sulla porzione 
posteriore della parte spinosa della dorsale, ed aree scure nella por- 
zione mediana delle ventrali e delle pettorali. Dall’ occhio si dipartono 
5 o 6 bande radiali più scure a formare quella che gli anglosassoni 
denominano una « disruptive eye mask ». 


Dati biometrici fondamentali in mm. 


Esemplari N° . . . . . 51340 4612 5640a 5640b 5734a 
lemmehezza totale. . . . 12 38 93 64 88 
Lunghezza precaudale . . 58 15) 15 52 10 
Lunghezza capo 24 31 32 22 30 
lemmmeliezza muso. . . . 7 8 8 6 8 
Diametro ocdwo a . . . 6 9 9 6 g, 
Altezza massima . . . . Zil 24 29 18 ar 
Lunghezza pettorali . . . 20 19 24 18 23 


Geonemia. - La specie è finora nota soltanto dalla località tipica, 
ove pare alquanto rara. 


Summary 

The A. describes Scorpaenodes arenai n. sp. from 5 specimens from 
Messina Strait. 

XE 8. A Ti Pectoral fins wath 23 upper and 9-10 lower 
simple rays, 4-7 inner divided rays, total 17-19. Some spinelike rays in 
the caudal fin. About 49-51 series of scales above the L. 1.; 5-6 series 
between the 4th dorsal spine and the L. 1.; 10-12 series between the L. 1. 
and the origin of the anal fin. 

6-8 rakers on the lower portion of the outer gill-arch. 


116 M. TORCHIO - DESCRIZIONE DI UNA NUOVA SPECIE ECC. 


Body moderately compressed, snouth rather pointed. Interorbital 
space moderately concave, with 2 feeble but distinet coronal ridges. Oceiput 
flat, without a pit. | 

One nasal, preocular, supraocular, postocular, tympanic, parietal, 
nucal, pterotie, posttemporal, supracleithral spine on each side of the head. 
The sphenotie spines are feeble, 5 or 6 in number, or absent; no post- 
frontal nor postorbital spines visible; 2 spines on the hind margin of 
operele, 4 or 5 on the hind margin of the preopercle, supplemental spine 
variable from one to another specimen, present or absent (sometimes 
varying on both sides of the same specimen). Suborbital ridge single, 
with 4-6 prominent sharp spines. Preorbital with no pointed spines below, 
only with 3 blunt ventral processes, but with 1-2 small spines on upper 
part below nasal. Small tentacles placed at some of the spines on the 
head and along the L. l. not always present. Flap to anterior nostril 
with 4-5 long apical digits. 

Maxilla reaching the hind margin of the pupil. Fine blunt subgra- 
nular teeth in bands in both jaws and in a V-shaped band on vomer. The 
tongue is slender, free. Palatine teeth absent. 

The scales are ctenoid on body, occiput, opercle and cheek and are 
mostly cyeloid on belly and chest, on the base of the soft dorsal and 
anal fins and pectoral fins. Opercle and cheek partially or nearly entirely 
scaled; interorbital, snout and maxillary are scaled or nearly scaleless. 

Colour: bright red, with darker red cross bars, the lst below the 
anterior part, the 2nd below the hind part of the spinous dorsal, the 3d 
below the soft dorsal, and the last across the peduncle and the base of 
the caudal fin. A dark blotch on the hind part of the spinous dorsal, and 
dark areas in the middle part of the pelvic and pectoral fins. 
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Scorpaenodes arenai n. sp. - Holotypus del Museo Civico di Storia Naturale di Milano: 
Punta Pezzo, Ganzirri, in superficie, Aprile 1960, legit Giuseppe Arena. 
(Foto MARGIOCCO) 


